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 IL DIRIGENTE GENERALE REGGENTE

PREMESSO CHE:
- con sentenza n. 408/2020, in atti, la Corte di Appello di Catanzaro ha condannato gli Avv.ti F.G. e S.G. 
alla restituzione, in solido tra loro, in favore della Regione Calabria della somma di € 41.602,85  (Euro 
quarantunomilaseicentodue/85), oltre interessi dalla data di notifica dell’atto di citazione in riassunzione 
e sino al soddisfo;
-  in  esecuzione  della  sentenza  sopracitata,  lo  scrivente  Settore  ha  trasmesso  a  mezzo  p.e.c.  agli  
Avvocati interessati dal provvedimento,  con nota prot. SIAR/182439 del  03/06/2020,  in atti, l’avvio del 
procedimento di ingiunzione somme ex artt. 7 e 8  della L. n. 241/90, avvisando altresì della possibilità di 
trasmettere proprie osservazioni debitamente motivate ai sensi dell’art. 10, L. n. 241/2020;
- gli Avv.ti F.G. e S.G. in esercizio del diritto di cui all’art. 10, L. n. 241/1990, hanno trasmesso proprie 
osservazioni unitamente al ricorso per Cassazione proposto dagli stessi avverso la sentenza della Corte 
di Appello, adducendo le motivazioni di seguito confutate;

MOTIVATO CHE:
-  i  presunti crediti  vantati dagli Avv.ti F.G. e S.G. nei confronti della Regione Calabria, non appaiono 
suffragati da documentazione idonea a comprovare la legittimità degli stessi;
- l’istituto della compensazione disciplinato dall’art. 1241 e ss. del Codice  Civile, invocato dai predetti 
Legali,  non può trovare  applicazione nel  caso di  specie stante la  mancata  coesistenza di  reciproci 
rapporti di debito e credito;
- in merito al ricorso in Cassazione, allegato alle controdeduzioni trasmesse ex art. 10, L. n. 241/1990, è 
opportuno precisare che lo stesso non sospende l’esecutività e l’efficacia della sentenza n. 408/2020 
della Corte di Appello di Catanzaro;

CONSIDERATO CHE:
- con la citata comunicazione di avvio del procedimento, l’Ufficio competente ha reso noto ai destinatari 
l’eventuale conclusione dello stesso mediante adozione del presente decreto di ingiunzione somme;
- medio tempore,  gli Avv.ti F.G. e S.G. non hanno provveduto alla restituzione della somma indicata in 
premessa disattendendo le prescrizioni disposte con nota prot. SIAR/182439 del 03/06/2020;

RITENUTO, PERTANTO:
- di disporre l’ingiunzione ex artt.  40 bis e 40 ter, L.R. n. 8/2002, dell’importo di  € 41.602,85  (Euro 
quarantunomilaseicentodue/85), oltre interessi dalla data di notifica dell’atto di citazione in riassunzione 
e sino al soddisfo;

VISTI:
- la L. n. 241/1990 e s.m.i. recante norme sul procedimento amministrativo;
- la L. n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali;
- La Legge Regionale n. 23/2003 “Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella 
Regione Calabria (in attuazione della legge n. 328/2000)”;
- il D.P.R. 445/2000;
-  Il  D.  Lgs.  n.  159/2011 “Codice delle  leggi  antimafia e delle misure di  prevenzione,  nonché nuove 

disposizioni in materia di documentazione antimafia”;
- il D.L. n. 90/2014, convertito nella L. n. 114/2014;

VISTI ALTRESI’:
- la L.R. 13 maggio 1996, n. 7, recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 

regionale  e  sulla  Dirigenza  regionale”  ed  in  particolare  l'art.  28  che  individua  i  compiti  e  le 
responsabilità del Dirigente con funzioni di Dirigente Generale; 

- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999, relativo alla “Separazione dell’attività amministrativa di indirizzo 
e di controllo da quella della gestione” per come modificato con il D.P.G.R. n. 206 del 5 dicembre 2000;

-  la  D.G.R.  n.  63  del  15  febbraio  2019,  avente  ad  oggetto  “Struttura  organizzativa  della  G.R.  - 
Approvazione. Revoca della struttura organizzativa approvata con D.G.R. n. 541/2015 e s.m.i.”;

- la D.G.R. n. 91 del 15 maggio 2020 avente ad oggetto “Struttura organizzativa della Giunta regionale - 
approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n.63 del 15.02.2019 e s.m.i.”;
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- la D.G.R. n. 118 del 11 giugno 2020, avente ad oggetto “D.G.R. 91/2020 “Struttura organizzativa della 
Giunta regionale – approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n.63 del 15.02.2019 e s.m.i.”- 
- la D.G.R. n. 144 del 18.06.2020 avente ad oggetto “D.G.R. n. 98/2020 “Struttura organizzativa della 
Giunta Regionale – Approvazione modifiche alla Deliberazione di G.R. n. 63 del15.02.2019 e s.m.i.” – 
Integrazione  ed  Approvazione  fascia  economica  e  valutazione  delle  strutture  di  cui  alla  D.G.R.  n. 
91/2020 e n. 98/2020”;
- la D.G.R. n. 161 del 29 giugno 2020 ed il successivo D.P.G.R. n. 95 del 29 giugno 2020,  di nomina del 
Dott. Francesco Bevere quale Dirigente Generale del Dipartimento “Tutela della Salute e Servizi Sociali 
e Socio Sanitari” della Giunta della Regione Calabria;
-  il Decreto Dirigenziale n.  7195 del  09/07.2020  con il  quale  è stato conferito alla Dott.ssa Saveria 
Cristiano l’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 13  “Programmazione Erogazione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza Sociale – Servizi Sociali e Socio –Sanitari – Economia Sociale e Volontariato” 
del Dipartimento “Tutela della Salute e Servizi Sociali e Socio Sanitari”;
- il D.D.G. n. 7606 del 22/07/2020 avente ad oggetto “Dipartimento tutela della Salute e servizi sociali e 
socio sanitari – adempimenti conseguenti alla deliberazione n. 91 del 15/05/2020”;

RILEVATO CHE:
- l’art. 40 della Legge Regionale n. 8 del 4 febbraio 2002 introdotto dall’art. 26 comma 4 della Legge 
Regionale n. 1 dell’11/01/2006, testualmente recita: “La riscossione delle entrate non tributarie, aventi  
causa i rapporti di diritto pubblico o privato, può essere effettuata anche mediante l’ingiunzione disciplina  
nel  Testo  Unico  approvato  con  Regio  Decreto  14  aprile  1910,  n.  639  e  successive  modifiche  e  
integrazioni. L’ingiunzione è adottata nella forma del decreto del Dirigente Generale del Dipartimento  
competente all’accertamento”;

ACCERTATO che gli Avvocati S.G. e F.G., disattendendo a quanto disposto dal Presidente della Corte di 
Appello di Catanzaro con sentenza n.  408/2020, non hanno ancora provveduto alla restituzione della 
somma dovuta;

ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata dal  Dirigente del Settore la regolarità amministrativa 
nonché la legittimità e correttezza del presente atto;

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente ripetute e confermate per 
costituire parte integrante e sostanziale del presente decreto,

ORDINA

agli Avvocati S.G. e F.G.  l’immediata restituzione delle somme di cui alla sentenza n. 408/2020 della 
Corte di Appello di Catanzaro in favore della scrivente Amministrazione Regionale;

INGIUNGE

agli  Avvocati  S.G. e  F.G., l’immediata  restituzione  della  somma complessiva  di  €  42.093,54  (Euro 
quarantaduemilanovantatre/54) di cui € 41.602,85 (Euro quarantunomilaseicentodue/85) per capitale 
ed € 490,69 (quattrocentonovanta/69) per interessi legali calcolati dalla data di notifica dell’atto di citazione 
in  riassunzione  (31.07.2017)  e  sino  al  30.09.2020, tramite  bonifico  bancario  intestato  a:  Regione 
Calabria  –  Contabilità  Speciale  di  Tesoreria  unica  n.  31789  –  girofondi  cod.  IBAN 
IT82U0311104599000000010153 con causale “Restituzione somme di cui alla sentenza n. 408/2020 RG 
n. 1432/2017” entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla notifica del presente provvedimento ingiuntivo;

AVVERTE

-  le  Parti  ingiunte che entro  il  termine di  10  (dieci)  giorni dal  versamento di  quanto  sopra indicato 
dovranno trasmettere copia della quietanza dell’avvenuto pagamento con indicazione degli estremi del 
presente atto all’indirizzo pec: politichesociali.lfps@pec.regione.calabria.it;
-  che il  mancato versamento della  somma di  €  42.093,54  (Euro quarantaduemilanovantatre/54), 
comporterà l’avvio delle procedure per il recupero forzoso del credito, con ulteriore aggravio di spese;
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DECRETA

- di  ORDINARE  agli  Avvocati  S.G. e  F.G.  l’immediata  restituzione  della  somma  complessiva  di  € 
42.093,54  (Euro  quarantaduemilanovantatre/54) di  cui  €  41.602,85  (Euro 
quarantunomilaseicentodue/85) per capitale ed  €  490,69 (quattrocentonovanta/69)  per interessi  legali 
calcolati dalla data di notifica dell’atto di citazione in riassunzione (31.07.2017) e sino al 30.09.2020, in 
esecuzione della sentenza n. 408/2020 della Corte di Appello di Catanzaro in favore della scrivente 
Amministrazione Regionale;

- di SOSPENDERE, ex art. 40 ter L.R. n. 8/2002, fino all’avvenuto pagamento delle somme indicate in 
ingiunzione, la corresponsione di qualsiasi erogazione a favore degli Avv.ti F.G. e S.G.;

-  di  PROCEDERE al  recupero delle  somme di  cui  sopra,  secondo le  modalità  citate in  premessa, 
precisando che dopo l’avvenuto versamento si provvederà, con successivo atto, all’accertamento delle 
stesse;

-  di NOTIFICARE il presente provvedimento:
     a) agli Avv.ti F.G. e S.G.;
    b) al Dipartimento Bilancio, Finanze e Patrimonio – Settore Gestione delle entrate e mutui, Gestione 

contabilità finanziaria, economica parte entrata e mutui;
   c) all’Avvocatura Regionale per gli  interventi che eventualmente risultassero necessari  nei casi di 

inadempimento;
-  di DARE ATTO che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale entro 60 

(sessanta) giorni dalla notifica dello stesso, ovvero, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
entro 120 (centoventi) giorni;

- di DISPORRE la pubblicazione, nel rispetto delle previsioni di cui al GDPR 2016/679 per estratto, del 
presente decreto sul B.U.R.C. ai  sensi della L.R. n. 11 del 06.04.2011 e sul sito istituzionale della 
Regione Calabria ai sensi del D.Lgs n. 33 del 14.03.2013.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
CIACCIO ANNA MARIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
CRISTIANO SAVERIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
BEVERE FRANCESCO

(con firma digitale)
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